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Sentenza de’ primi giudici. 


» !P oichè il Duca di Alvito non ha interesse nel- 
» l’attuale giudizio, mentre ora di altro non è qui- 
» stione che della inefficacia de’ sequestri imposti nel- 
» le mani di D. Aniello de Sivo , e relativamente 
j» agli annui ducati i 5 oo, e suoi interessi dovuti al 
» sig. la Marra per virtù dell’ islrumento de’ 3 1 gen- 
» najo corrente anno 1837. 

» Poiché mal si pretende doversi mettere in cau- 
» sa il sig. Duca di Alvitò. Il sig. la Marra chiede 
» la esecuzione del suo titolo verso i sequestranti 
» sig. de Lucia di Benedetto e Caputo , ai quali lo 
» ha fatto noto. Se costoro lo avessero creduto ne- 
» cessarlo , avrebbero potuto farlo. 

» Poiché sul fondo l’avere del sig. la Marra si- 
li no alla soddisfazione del suo credito di due. i4ooo 
» oltre gl’interessi, non fa parte dell’estaglio dovuto 
» al sig. Duca di Alvito, e quindi i sequestri prati- 
li cati , non hanno potuto colpire il medesimo avere 
» dell’ attore , ma feriscono soltanto quello , che al 
» detto sig. duca di Alvito si appartiene. 
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ir Tanta in- effetti risulta <lal ceanato isirumenlo 
» di gennajo di questo anno , e dai patti nel mede- 
» simo apposti , e tanto fu convenuto , per la circo- 
» stanza di essere il credito dell attore di due. 14.000, 

» il risultato delle somme tutte privilegiate che a 
» quest’ ultimo erari dovute per pagamenti fatti al si- 
li gnor Sopraintendente del sig. Duca di Maddqlqni , 

» assoluto signore de’ ruolini , dei di cui estaglio si 
» tratta , per quelli fatti al Regio Fisco per la cen- 
ti tribuzione fondiaria ; al Duca di Àlvito per aulir 
* cipazioni eseguite in tempo abile , e non sospetto ; 

» per gli escompuli pattuiti con l istrumento del t8tg, 

7) e 1824 ì come dai conti approvati dal Sopraìnten- 
» dente del Duca di Maddaloni Cavalier D. Gre- 
ti gorio Letizia , e per lo prezzo della rinunzia del- 
» 1 ’ affitto medesimo dei molini , che un vantaggio 
« notabile ha recato al Duca di Alvito , e per esso 
•» a’ suoi creditori. . 

» Poiché la rinunzia del sig. la Marra fu fatta- 
» sotto la condizione della soddisfazione del suo cre- 
» dito , segregandosi dalla quantità dell’ estaglio do- 
li vuto dal sig. de Sivo, gli annui ducati i 5 oo con 
» gl’ interessi , condizione , sine qua non avrebbe ese- 
« guitti la rinunzia medesima. 

» Poiché questa verità riluce vieppiù dal patto 
» decimo del contratto anzidetto , ove dopo la condi- 
li zione or ora indicata , il sig. de Sivo si obbligò 
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» di eseguire sempre , tanto i pagamenti dovuti al 
» sig. Sopraintendente del Duca di Maddaloni, che 
» quello al sig. la Marra , e l altro della contribu- 
» zione fondiaria , non ostante , che potesse vcrìfi- 
» carsi la remission della mercede nel modo conve- 
» nulo , ed egli si sottopose a tal legge , come pure 
» restarono obbligati tutti i beni del sig. Sivo. « 
» Poiché attese queste avvertenze di fatto, trat- 
» tandosi di cosa mobile qual’ è il credito dell esta- 
» gito dè ruolini affìttati al sig. de Sivo , questo sfig- 
» ge ogni attacco di nuovi creditori , qualora essi si 
» fanno a sequestrarlo dopo che la cessione ' è avve- 
» nuta y come nel fallo si avvera. 

» Poiché i sequestranti sig. de Lucia , di Bene- 
» detto e Caputo son creditori del Duca di Alvito , 
» e non dall’ attore sig. la Marra , e quindi avendo 
» dritto sul patrimonio di quest’ ultimo , malamente 
a pretendono di addentare anche la parte dell’e.staglio 
a del quale si tratta per un determinato tempo cedu- 
» to a favore dell attore. 

» Poiché allo stato non può pronunziarsi sulla 
» validità del sequestro a danno del detto sig. Duca 
» di Alvito sulla parte dell’estaglio che al medesimo 
» si appartiene , per non essere presente in questo 
» giudizio , e per non essersi da’ suoi creditori spinta 
» la causa a tale oggetto. 

» Atteso gli art. 222 e 226 delle leggi di Pro- 
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» cedura civile. Il Tribunale pronunziando diffiuiti- 
u vajueute in continuazione dell’ udienza de’ 5 cor- 
a rente : intese le parti in grado di contumacia riu- 
» nila dichiara intangibile il dritto di D. Pasquale 
» la Marra ad esigere sull'estaglio de’molini di Mad- 
» daloni i due. i5oo sino alla soddisfazione de’ du- 
» cati i4ooo , una coll’ interesse del sei per cento 
» pattuito col convenio de’3i gennaio 1827 da qua- 
» dunque creditore posteriormente a tal convenio se- 
» q Destra ii te , perciò inefficaci nell’ interesse del mo- 
« destino sig. la Marra , i sequestri de' sig. de Lu- 
« eia , di Benedetto e Caputo. 

» Ordina quindi , che il deposito di due. 1000 
« eseguito da D. Auiello de Sivo a 3o ottobre 1827 
» con! polizza de’ 22 detto mese nella Roal Gassa di 
»' ammortizzazione sia liberato a favore di D. Pas- 
ti quale la Marra , non ostante qualunque condizio- 
» ne. Ordina del pari che D. Auiello de Sivo paghi 
» nelle rispettive scadenze i due. 5oo temutamente 
» al signor la Marra pattuiti , anche coll’ arresto per- 
a sonale. 

» Si riserba 1 di provvedere sulla validità de’ se- 
» quòstri ànzidetti praticati a danno del signot Duca 
» di Alvito sulla sorte de’ suddetti ostagli dovuti al 
» sig. de Sivo , che allo stesso Duca appartengono , 
» allorché sarà menata la causa all’ udienza a que- 
» . ét Oggetto. i . • ìj ..... 
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» Condanna i sig. de Lucia , di Benedetto , e 
» Caputo alle spese del giudizio verso il sig. la Mar- 
» ra liquidate in due. 4 2 - 63 oltre l’ intima. Fatta 
» e pubblicata. 

DECISIONE DE* 20 MABZO 1828. 

QOISTIOHI. 

1. » Sono sequestrabili gli annui due. i 5 oo as- 
ti segnati al sig. la Marra sull’ estaglio de’ molini del 
» Duca di Alvito ? 

2. » Il credito del sig. della Marra per lo qua- 
li le gode di un assegnamento è simulato , o almeno 
» riducibile? 

3 - » Le spese? 

Sulla 1. Questione. 

» Considerando, che il contratto passato nel 1827 
» tra il Duca di Alvito , ed il sig. la Marra non può 
» qualificarsi per cessione di un credito fatta dal pri- 
» mo al secondo , ma per una semplice delegazione. 
» Imperciocché si liquida il debito del primo verso 
» il secondo , ed in estinzione di ciò che deve il pri- 
» mo al secondo si fa un assegnamento sull’ estaglio 
» de’ molini locati al sig. Sivo. Or non essendosi sti- 
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» pulata la liberazione del primo , e molto meno la 
» novazione delle sue obbligazioni assunte coi prece- 
» denti contratti , ricade la convenzione in una mera 
» delegazione accettata dal terzo , la quale ai termi- 
» ni dell’articolo 1229 leggi civili non produce no- 
» vazione. 

» Che nasce da questo principio di non essersi 
» trasferita al delegatario la proprietà della somma de- 
» legata ma di esser rimasta a pericolo del delegante, 
» e quindi passibile di sequestro ad istanza de’credi- 
j> tori del delegante medesimo. 

» Che non giova al delegatario di opporre di rap- 
ii presentare sulla somma delegata uu privilegio di- 
fi pendente dalla qualità del credito per aver inverti- 
» to il suo danajo iu pagare 1 ’ assegnamento al Duca 
» di Moddaloni antico proprietario de’ moliui , o la 
» contribuzione fondiaria , o per altre cause privile- 
» giate , perciocché il privilegio non trasferisce pro- 
» prietà , ma accorda al creditore il dritto di primeg- 
h giare gli altri creditori sia in un giudizio d’ ordi- 
>1 ne , sia in un giudizio di contributo secondo la na- 
« tura della cosa , sulla quale è caduto l’ assegnamen- 
» to. Or la cosa delegata e l’ estaglio de’molini. L’e- 
» staglio è il frutto dell’ immobile , il quale fino a 
•t che lo stabile non sia pignorato , ed il frutto im- 
t» 'mobilizzato è un /nobile , e quindi passabile di di- 
j» 1 visione in un giudizio di contributo. Appartiene 
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» quindi alla sede del giudizio di contributo l’esame 
» del pretesto privilegio. 

» Che per lo stesso principio trattandosi di un 
» frutto dell’ immobile , 1’ estaglio maturato pria del 
» sopravvenuto sequestro equiparandosi dal frutto stac- 
v calo dall’ immobile , e percepito non è soggetto a 
» sequestro. Sotto questo rapporto la rata degli an- 
» nui due. > 5 oo delegati dal sig. la Marra maturata 
» pria del sequestro non poteva dal sequestro mede- 
» simo esser colpita. 

» Che tra le somme contenute nella delegazione 
» vi è un anticipazione fatta dal sig. la Marra al Du- 
» ca di Alvito , anticipazione risultante da due con- 
» tratti di affitto , da quello cioè del primo ottennio 
a contenuto nel contratto del 1819, e da quello del 
» secondo ottennio racchiuso nell’ istromento del 1824. 

» Or supponendo per ipotesi il sig. la Marra tut- 
ti tavia ajjittatore de' molini i sequestri sopravvenuti 
» sull estaglio non tolgono a lui il diràto di ritenere 
» dall estaglio medesimo le anticipazioni fatte al lo- 
ti calore. In altri termini. I creditori del locatore so- 
li no obbligati di rispettare le anticipazioni fatte dal 
» conduttore , che vale il dire non è sequestrabile lo 
» estaglio destinabile a rifare il conduttore delle an- 
ni ticipazioni , purché concorroao i tre requisiti voluti 
» dall art. 770 del rito. 

» Che nella specie concorrono i tre requisiti. Im- 

a 6 
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» perciocché sodo le anticipazioni convenute s#ltilo- 
» lo dell’ affitto. Risulta il titolo da un atto .tv tute 
» i dati corta , perché atto pubblico , o le anticipazio- 
» ni non possono le due prime annate deli' estaglin. 

» Che ad escludere il diritto di ritenzione delle 
» anticipazioni T non vaia il dire di aver la Marra 
» noi corso del primo ottennio rinunciato all’ affitto 
» coll’ istromento di gonna jo 1837 , i patti speciali, 
» che accompagnarono quell’ atto , dimostrano chia- 
» ramente che il sig. la Marra cedette il suo affitto 
» al sig. Sivo. Di fatti è detto espressamente in un 
>1 patto che il sig. Sivo era surrogato a la Marra, e 
« che coinè tale doveva compiere i rimanenti anni 
.» del primo , b del secondo ottennio di affitto. È 
» detto pure che mancando Sivo di pagare il pre- 
.» messo l 'staglio poteva il sig. la Marra procedere al 
» Subaffitto de’ mobili in danno di Sivo. Queste idee 
.» escludono la idea di una rinuncia perfetta all’ af- 
fi fìtto ; ma qualificano la Marra tuttavia fttojuolo 
»■ de molinì finché dura E affitto suo trasfuso in Sivo. 

» Clic per lo disposto dell’ art. i 563 è permes- 
» so al fittajuolo tanto di sublocare , quanto di ce- 
fi dere ad altro 1’ affitto. 

» Clie l’intervento del locatore nel contratto del 
» 1837 ha avvalorata tanto più la cessione dell'affitto. 

» Che assodata in la Maira la qualità’ di cb- 
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» DENTE l’ AFFITTO RESTA IN LUI AFFIDATO IL DRITTO DI 
» RITENERE LE ANTICIPAZIONI. 

» Che ignoragli osi positivamente- quali summe 
i> abbia la Marra finora introitate per conto dello nn- 
» ticipazioni, sia indispensabile fissarne il nuli q unto 
» per via di specificai .■ . 1 , » . 

Sulla j. Quislitme. ■ .’ > , .. . .. 

• • rt,'.;. • • '.i. ».(•; • .. 

» Considerando che in quando alla simulazione 
9i del credito di la Marra non si sono indicati fatti 
>i precisi per dimostrarla. Le vaghe voci di dolo , e 
<» di simulazione non sono efficaci a distruggere un 
» atto autentico.:. 

» Che non di meno allorché saranno liquidate 
» le anticipazioni , o esaminato il privilegio de’ cre- 
» diti del sig. la Marra , sarà opportuna la occasione 
« di esaminare il vero quantitativo de’ crediti. 

• ■ •' i ' > : • : .■ - v ' ■: .. i .. 

• .!• Sulla 3. Questione. >. 

; ■ ’ r ’ i • •• I* • • . ' ; ■ 

, * I. . ’ fi 

» Considerando che si vinge e si perde a vioen- 
» da , e quindi è il caso di compensare le spese. 

• i 

• » , * . . 

• * • • i. • -i • t ' ■ * • • l ' \\ 
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Per queste Considerazioni. 

» La G. C. civile pronunziando sugli effetti del- 
» la contumacia riunita fa in parte dritto agli appelli 
» della Principessa di Colombrano e del sig. de Lu- 
» eia avverso la sentenza del Tribunale civile di Na- 
» poli del 17 decembre 1827, e riformando dichia- 
» ra , che la ordinata intangibilità degli annui du- 
» cati t 5 oo assegnati al sig. la Marra abbia luogo 
» solamente per le rate scadute pria del sequestro , 
» e per le anticipazioni fatte dallo stesso la Marra 
» al locatore coi due atti di affitto del i8ig e 1824.. 

» Ordina che sul dippih del detto assegnamento 
» si apra giudizio di contributo tra i due sequestran- 
» ti , e lo stesso sig. la Marra al quale fa salve le 
» ragioni di privilegio , che possa mai sperimentare 
» sull’ assegnamento come per legge nello stesso giu- 
» dizio di contributo. 

» La liquidazione delle quantità in sequestrate 
» come sopra ordinata sarà fatta per via di specifica, 
» ed in caso di opposizione sarà discussa innanzi al 
» Giudice Cacace , sul rapporto del quale sarà de- 
» ciso come per legge. 

» Compensa le spese dell’ intero giudizio. 

» Esecuzione ai primi Giudici, meno per la li- 
» quidazione delle summe insequestrabili che ritiene. 
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DECISIONE DE* l8 GIUGKO 1828. 

QUISTIOKt. ,1 « 

» 1. Qual’ è 1 ’ ammontare delle quantità dovute 
» al signor la Marra , e dichiarate insequestrabile col- 
» la decisione del 20 marzo anno corrente ? • • « 

» a. Le spese? 

. . *• * ». ' 

Sulla 1. (jui.it ione. 

t> , t 

» Considerando che la dichiarazione cC inseque- 
» strabilità , giusta il jtrecedeute giudicalo , riguarda 
» le rate dell’annuo assegnamento di due. i 5 oo,sca» 
» dute pria del sequestro , e le anticipazióni fatte 
» ne’ due contratti di affitto. 

» Che in quanto alle prime quantità i le parti 
» nell’ atto della discussione della specifica le hanno 
» d’accordo liquidale in due. C12: So. 

» Che l’insequestrabilità di una tal somma è sta- 
» ta dichiarata non per la natura del credito ma per 
» la sua scadenza anteriore al sequestro - 

» Che ciò malgrado , giova conoscere in qual 
» causa sia imputabile la stessa somma per le conse- 
» guenze di risulta. Su di ciò è notevole che il ere - 1 
.» dito^ di la Marra, giusta l’ultimo istrumento di 
» conteggio ammonta a due. i 4 mila circa. Questa 
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» somma fu a lui promessa a due. 1 5 oo l’ anno con 
» assegnamento sulla reudila de’ moliui. Or avendo 
» le parti riuniti in un solo tutt’ i crediti di la Mar- 
» ra senza la distinzione di credili privilegiati , e 
» crediti non privilegiati , è chiaro che 1’ annuo as- 
» segnamento di due. i 5 oo per volontà delle parti 
» fu destinato ad estinguere il credito totale di la 
» Marra. Che se un tal credito è composto di più 
» partite , l’ imputazione va fatta per patto e non per 
» ministero della legge prò rata in ciascuna partita 
» componente l’ intero credito. 

» Che in quanto alle partite di anticipazione dì 
» estaglio dichiarate ugualmente insequestrabili con- 
ti vengono le parti , che quelle del primo contratto 
» di affitto del 1819 sieno in due. 791 : 3 o ed è d"- 
» sputa solamente, se li due. 4600 del secondo eon- 
» tratto sieno anticipazione di estaglio o mutuo frut- 
» tiferò. 

» Che intorno a tal disputa il signor la Marra 
tt è garantito dal giudicato precedente. Imperciocché 
» nel secondo contratto non vi è altro credito del 
» conduttore , che quello di due. 4600 dipendente 
» da denaro’ parte sborsato sulla stipula , e parte pre- 
» cedentemente. Or il giudicato ha dichiaralo inse- 
» questrabile V anticipazione fatta dal conduttore in 
» quel contratto. In mancanza di altri crediti del con- 
» duttore non può per anticipazione intendersi , che 
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» che quello in qnàsti^gq , altrimenti il giudicato sa- 
li rebbe senz’ effetti. 

-, » Che indi pendentemente da ciò t, la partita fu 

» dalle parti qualificata per anticipazione di estaglio 
» nell’ istrinueutó di conteggio del 1829 e nel conto 
» in esso insarito. ì 1 J ■ 1 1 ' 

» i die! finamente gli stessi sequestranti bel cor- 
» so dell’ attuale giudizio diedero al ereditò la stes- 
j» sa definizione. T» • 1 j • : I: ' 1 " 

» Che in quanto agl’ interessi sulle anticipazioni 
j> noti si disputa fra le parti , che són dovuti , ma 
» si quistiona , ae sieuo insequestrabili. Egli è vero 
» che il precedente giudicato dichiarò insequestrabili 
» le anticipazioni senza far motto degl’ interessi ; ma 
» le accessioni seguono la natura del priucipale. 

» Clic le anticipazioni e gl’ interessi non assor- 
» biscono le due prime annate di estaglio. Or essen- 
» dosi dichiarate intangibili le anticipazioni non ec- 
» cedenti le due prime annate del fitto, e vale il di- 
» re il credito del conduttore per causa di anticipa- 
li zione , sotto il nome di credilo vengono ugnalmen- 
» te gl’ interessi. 

» Che del credito di due. 90 , 81 pretesi dalla 
» Marra per prezzo di una Mola di molino non oc- 
» corre intrattenersi , perciocché le parti nell’ atto del- 
>> la discussione della specifica hanno convenuto , che 
» non è partita di anticipazione di estaglio. 
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> Sulla 2. Quistione. 

» Considerando che le parti vincono e soccum- 
» bono a vicenda. 

» Per queste considerazioni. Vista la specifica 
» del sig. La Marra del i 4 aprile di questo anno. 

» Visto il verbale di discussione del 5 maggio 
» dello stesso corrente anno. 

» Inteso il rapporto del Giudice Cacace alla pub- 
» blica udienza. 

» Inteso il P. M. nelle sue conclusioni uniformi- 
li La G. C. i. Dichiara che 1 ' insequestrabili tà 
» di cui è parola nella precedente decisione del 20 
» marzo dell’ anno corrente riguarda li due. 612 5 o 
» rata delli due. i 5 oo assegnati al signor la Marra 
» < sull’ estaglio de’ Molini decorsi dal 1 febbrajo a 
» tutto il 27 giugno 1827 , in conseguenza autoriz- 
» za lo stesso la Marra riscuoterli dal sig. Sivo. 

» 2. Dichiara che l’enunciata somma di duca- 
» ti 612. 5 o sia imputabile prò rata in tutt’ i cre- 
» diti che la Marra rappresenta in forza dell’ istro- 
» mento di transazione del 3 i gennajo 1827. 

» 3 . Dichiara che sono partite di anticipazioni 
» e quindi ixseques tram li a termini del precedex- 

» TE GIUDICATO TASTO I DVC. 79 i • 3 o REI1QUATO DEL- 
» LE JX TICIPAZI OSI DEL PEIMO COL "RATTO DEL iSlQ , 
» OLTRE l IXTEREòSE ALL S TER ZOO DAL /. FEBBRAIO 
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» 182J in poi , quanto li dvc. 4.600 dipendenti dal 

» SECONDO CONTRATTO DAL t 8 i 4 OLTRE GL INTERESSÒ 
» DELL 8 PER 100 DAL IO APRILE l 8 ì 4 IN POI. j 

» Compensa le spese del presente incidente. 

» Esecuzione a’ primi giudici — Lì 18 giugno 
1828. 

> 

J. I. Idee generali per la interpretazione del contrailo 
sul ricorso del sig. la Marra. 

r 

Respinta indietro ogni quistione sulla veracità 
del credito di la Marra in due. i 4 ooo , e sugli ele- 
menti integranti che lo costituiscono , i quali sono 
già cennati ne’ patti del mentovato strumento del dì 
3 i di gennajo 1827 e che giova qui sjorre in mo- 
stra cioè : , 

r. Per le anticipazioni fatte al Duca di Alvito 
in tempo non sospetto. .• 

2. Per escomputi al la Marra dovuti sull’estaglib 

de’molini di Maddaloni. • • .i inno 

3 . Per pagamenti fatti al Duca di Maddaloni ^ 
assoluto signore de’ medesimi. 

4 . Per esorbitanti pési foudiarj soddisfatti , ai 
quali soggiacque il la Marra , comechc fosse piaciuto 
alla direzione di gravitare intera la fondiaria di tutti 
i beni di Alvito siti in Maddaloni sopra \i soli ruo- 
lini , de’ quali la Marra stesso era fìttuario. > . ^ 

• vi'...',: A iMVvA 
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Rimossa pure ogni dubitazione sulla frode e sul- 
la circonvenzione usata al Duca di Alvito coll’ addi- 
tato contratto, non essendovi all’uopo alcun piato giu- 
diziario : esaminiamo la recata convenzione del 1827, 
scevri d’ amor di parte , e vediamo , se in se com- 
prenda una cessione di diritti a prò di la Marra, on- 
de riscuotere a preferenza di ogni altro concreditore 
i due. 1 5 oo sull' annuo estaglio de’ due. ^000 , che 
paga ad Alvito il sig. D. Aniello de Sivo. Ridotta la 
quistione a questo semplicissimo punto di vista, vol- 
giamoci a considerare e raccogliere non lievi avverr 
tenze di diritto, peraltro figlie di fatti incontrastabili 
che a noi mostra 1’ odierna contesa. 

La legge affida al ministero de’ giudici il gelasi) 
incarico di penetrare nella mente di chi Ita formato 
una solenne convenzione , affin di comprenderne la 
vera volontà , negletto restando l’ inutile giro delle 
frasi di costume , che soglionsi adoperare in ogni 
contratto , addicendone 1’ efficacia e 1’ effetto , più a 
quanto han preteso e forse male appresso le parti, che 
alla forza delle parole , qualora si oppugnassero que- 
ste nella significazione al tacito valere de’patteggianti. 

Il sommo Lltiaho (i) così ragiona : In convtn- 

' 1 (1) L. 319. ff. de verbor. sìgnifì. L. ff. §. /. 

ff de contrahen. emption. L. J e infi. ff. de suppelr- 
ledile legata. 
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tionibus contrahentium , volUnUrtcm poiius (/nani veri 
ba spectari placuit. Verità legalo trasfusa in un’ ai-* 
ticolo solenne delle patrie Leggi civili (i) cosi con- 
cepito - Nelle convenzioni si dee indagare quale sia 
stata la comune intenzione delle parti contraenti, an- 
zi che attenersi al senso letterale delle parole - Ed 
un filosofo giureconsulto aggiugne (a) che se le pa- 
role di una convenzione ieinbrino contrarie all' inten- 
zione de contraenti per altro evidente , bisogna atte*- 
nersi piuttosto alla loro intenzione , che alle parole. 

E dunque fuori di ogni dubbio, che al giudice 
è commesso il debito di conoscere e far eseguire ma- 
gi* quod abitini , quam quod scriptum , e più quindi 
ciò che han volpto , che ciò che han detto le parti. 

A conseguir questo fine egli è mestieri adoperare 
i mezzi coordinati per ottenerlo , i quali altro non 
suonano che la filosofica investigazione di tutti gli ele- 
menti di fatto determinanti la morale convinzione del 
magistrato che debbe pronunziarsi. 

Questi simulati, ma veraci pensieri di coloro che 
contrattarono adombrati dal velo delle poco rispon- 
denti parole , • si attingono dà’ petti stabiliti da’ con- 
traenti , da’ diritti conceduti per loro effetto , dal fi- 

(t) Art. noe) LL. CC. 

(2) Giovanni Domai. Leggi Civili. Tom. t. 
Uh. 1. Cap. 1. pag. rzff. - 
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ne , che si lian proposto le parti stipulanti, da’ sacri- 
fizj, ai quali si è sottomesso taluno per un ricambio 
pattuito, ma forse male manifestato; dall’insieme in 
ultimo di quanto hanno fermato e conchiuso i con- 
traenti medesimi - Questi divisamenti sono stati pu r 
suggeriti da un gran maestro di Giurisprudenza, che 
in questi gravi sensi ragiona (i). Tlas simulai io net 
( cioè la tacita volontà delle parti ) facile prudens 
.Judex deteget ex conjecturis , praesumptionibus , et 
bis quae contractuni praecesserunt, vcl clausulis con- 
traclui appositis , pactisque insolitis. 

Fatto tesoro di questi sicuri principj di diritto, 
applichiamo la mente alla convenzione del 1827 che 
ne occupa. «’ 

I 

J. II. Nello strumento del 1827 evvi la cessione 
a ]>ro di la Marra. 

Non si muove dubbio , che la cosa venuta in 
trattato nel dì 3 i Gennajo 1827 fosse un mobile e 
perciò cedibile , e che i sequestri de’ contraddittori 
fossero nati in Agosto Settembre ed Ottobre dello 
stesso anno , vai dire, cinque mesi dopo , che la ces- 
sione si facesse. D’ altronde è un fatto che la Marra 
era creditore di somme ingenti e per cause privile- 


(1) Antonius Perezius In Cod. L. 4 lit. 22 $. 4. 
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giate del Duca di Alvito, e nascenti da sborsi di buo- 
na moneta , e non create a cdpi di penna e per in- 
teressi ustirarj , come han fatto gii asserti creditori 

Sticm > • '» ?. * i. .. l ; , » ii . « . , j • 

È un fatto, die egli , restando ne’ molini in qnir 
stione , avrebbe con precapienza riscosso , e senza te- 
ma di alcun sequestro , parte in ogni anno del suo 
credito dall’estaglio , che egli medesimo pagar doveva. 

È un fatto che la condizione del Duca di Alvi- 
to, sia stata grandemente migliorata col nuovo affittò 
non Sivo conchiuso , mercè non meno 1 ’ aumento di 
annui due. 700 sull’ estaglio ; che dal cangiamento 
del patto di escomputo , dal quale n è derivato ad 
«sso un lucro di circa annui due. 2700. 

È un fatto , che tutti i noverati benefizi sono 
effetti della rinunzia di la Marra. 

. È uu fatto del pari, che la precapienza con pri- 
vilegio delle somme , delle quali era costui creditore, 
formarono la coadizione sine qua non si sarebbe la ri- 
nunzia scritta, ed altrimenti non la Marra non avreb- 
be contrattato. j : 

È pure un fatto, che la volontà chiara del Du- 
ca di Alvito in volere assicurare con preferenza e si- 
curezza in paragone di ogni altro Creditore al la Marra 
la riscossione de’ due. i 5 oo all’anno sopra lo estaglio 
de’ Mobili traluce e campeggia nell’ intiero contesto 

■ •' • ‘ / u::*i I* . n u.i . !i > » t ■* 
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dello strumento , ed in ogni patto si ripete è si ac- 
cenna del convento del 1827. Riscossione , che inter- 
dire si vorrebbe al la Marra , nel punto , che pel Ca- 
valiere Letizia , il quale ha causa dello stesso conve- 
nio, si rispettava, abbenchò pari sia la condizione di 
entrambi. • ' • : • • 1 < 

Ora , dopo le cose esposte , e dopo la piena scien- 
ata che avea la Marra di essere oppresso Alvito da 
mille creditori , supporlo tale , d’ aver voluto stipu- 
lare il cennato strumento , nella idea di contentarsi 
di un puro assegno , manchevole all’ annunzio di ogni 
nuovo sequestro è trascendere i limiti del probabile 
e del credibile. 

Ma a prescindere da quanto ahbiam finora discor- 
so, la convenzione del 1827 ci porge altri argomenti 
per afferzare il nostro assunto , e chiarire viemaggior- 
mente la volontà ivi racchiusa delle parti contrattanti. 

Se si volesse suppore la Marra un puro creditore 
assegnatario a senso de’ nostri contraddittori, egli non 
potrebbe godere di altri diritti , meno di quelli che 
la legge ad ogni creditore attribuisce. Ma per conver- 
so al la Marra si concedono facoltà dominicali e di 
assoluto dominio dal padrone de’ molini Duca di Al- 
vito. Egli per vigor de’ patti recati dinanzi può 
espellere il conduttore da’ molini , e ne può promuo- 
vere quindi il subaffitto , mancando Sivo al paga- 
mento esatto de’ due. i 5 oo all’anno. Può vietare tale 


Digitized by Google 



25 

operazione all’ istesso Duca di Alvito signore de’ mo- 
lini in disputa. Ha ricevuto oltre a: ciò l’ obbligazio- 
ne diretta di Sivo, che si è soggettato a iuo riguardo 
alla coazione personale , in caso d’ inadempimento , e 
per cautela del suo debito ha prestata speciale ipoteca 
in bonis propriis , da la Marra conservata con apposita 
iscrizione. -, 1 li ■]< 

Ha il diritto di esigere sempre indiminuti i due. 
annui 1 5oo da Sivo , anche che 1’ uso della cosa lo- 
cata finisse , ed il diritto del suo autore i Duca di Al* 
Vito si spegnesse, e ciò per lo patto io osservato dai 
primi giudici, e che diffinisce la Noi'azione operatasi 
coll’ additato contratto del 1827 . •• • > • .. ... ... •» 

Ha col patto 6 liberato la Marra il Duca mede- 
desimo da ogni obbligo per effetto della novazione 
effettuita tra loro , essendosi contentato di sperimentar 
le sue ragioni creditorie , non contro il primiero suo 
debitore Alvito , ma si bene sopra i futuri novelli af- 
fittatori de’molini , compito che fosse il convenio di 
Sivo. . . c 

Da tutto questo si elice al certo la volontà delle 
parti essere stata quella appunto di assicurare in prer 
ferenza e per la totale soddisfazione del suo credito 
al la Marra gli annui due. r5oo, avendo palpabilmente 
contrattata la novazione del debitore in persona di de 
■Sivo direttamente e personalmente e nei suoi beni ob- 
bligato in faccia al la Marra in surrogazione di Ai- 

fi 
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vito debitore òriginàfcio iiouweno , . che la dj cosmi 
liberazione. Non dubitandosi di dip .che hao voluto 
ed operato de ; porti , con resta al giudice , . che rit) ve- 
ndei ed adettare .il mezzo lègald,: onde farle sortir 
prètto effetto. Questo è Scorgeré e prdteggere la cer- 
*k> ne appunto' dei diritti consutaàta tra Alvito e la 
Marra collo strumento del 1827. 

. 1 . !i Nè vale V opporre , che forse: nell’ atto , non sien- 
vi registrate le parole di costume. , cioè cedq p da 
insolulum ; il perchè la legge non tiene in pregio le 
ÌHsi , o le espressioni sabramentali , ma dalla intelli- 
genza è volere delle parti a ciascun, contratto addice 
forza ed efficacia. 

•' Ed in sostegno del vero , per tacer degli : pltri , 
rechiamo in proposito Ai pagamento fatto in senso di 
cessione un’autorità della Corte di Cassazione di quel 
paese , d’ onde a noi le patrie leggi si tramandarono. 
Eccola epilogata dal Sirey ( i). La dazione in pa- 
gamento di un credito sopra un terzo opbrà novazio- 
ne , se risulti dall atto , che il debitore siesi piena- 
mente spogliato del crédilo , e che il creditore n è di- 
venuto proprietario , ancorché il creditore non abbia 

ESPRESSAMENTE DICHIARATO CHE EGLI INTÈNDE f r A LIBERARE 
IL DEBITORE^ CU E HA FATTA. LA DELEGAZIÓNE , CHE ■ LE 

PARTI ABBIANO ADOPERATO LA PAROLA INDICAZIONE (il die 


Cod. Civil. Annatè. sur* l aritele ti 65 . 
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Tale meno di assegno ) per disignabe la cessione del 
credito. Sembra che questa, dottrina fosse stata scrìtta 
pel nostro assunto. La parola assegna che forse è sfug- 
gita nel citato strumento sol quando si parla di Le- 
tizia , e non già di la Marra è 1 ’ achilie delle ragio- 
ni degli avversar] ; ma tutta la magica energia delle 
sterili parole cede alla reale e poderosa virtù della ve- 
race volontà de’ contraenti molto chiaramente espressa, 
ne’ patti riportati qui appresso. 

Ciò premesso, inoltriamo, le nostre ricerche, af- 
fin di porre in vista e dimostrare, che nello strumen- 
to del 1817 si leggono pattuiti e si desumono le due 
caratteristiche della cessione de’dirittij cioè I. La No- 
vazione. II. La Liberazione dell'originario debitore 
Duca di Alvito. 1 

• 1 • ' * • • i . . .> 

$. III. Novazione. . 

» ' • ■ 1 • rJ.' ' ^ : 1 • ! .... 

Oppongono gli avversari , per tutta loro difesa 
che la novazione debba essere espressa nella' delega- 
zione , e che di delegazione trattandosi in subiefeta 
materia , e non leggendosi nello strumento del dì 3 I 
di Gennajo 1827 , perciò non debba riputarsi av- 
venuta. __ 

Noi concediamo in massima, che la novazione 
debba pattuirsi , ma neghiamo altresi , che debbasi 
rinvenire questa precisa parola , e non altra in un' at- 

b a 
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to per condii udere che vi sia. Ove mai si esprimono 
le parti in una convenzione colle frasi noi noviumo ,, 
o pur vogliamo novare 1’ obbligazione , che forma il 
soggetto della stipulazione? ‘Essendo la novazione il 
cangiamento e la trasfusione dell' antico debito in una 
novella obbligazione, per la quale; il ■ primo si estin- 
gue (i) , o comprendendo in se 1’ abdicazione; ad un 
diritto è d’ uopo , che sia espressa ; poiché ogni pati 
to , ed ogni rinunzia si esprime e>non si suppone , 
ma non già colla pedantesca rigidezza di parole sacra- 
mentali ; e per opposito colla volontà ed intenzione 
delle parti, dalla quale possa desumersi, si rileva qua- 
lora abbiamo in modo tale ragionato da far ben com- 
prendere quale sia stata la loro certa volontà. Il per- 
chè volunlate solum non lege novatur ( a ). Siamo quin- 
di ristretti al punto di raccogliere la volontà delle 
parti, la quale si manifesta e si palesa da ciò che han 
contrattato : pigliando in esame gli elimenti , che cen 
possono convincere e che ci persuadono , che il vo- 
lere delle parti sia stato di scambiare le obbligazioni, 
o la persona del debitore , comeehè nell' un de’ oasi, 
la novazione si avveri (3). 

Affin di dar base saldissima al nostro ragiona- 


(i) L. 1 ■ Dig. de Novalionib. et Delegalionib. 
'■ (i) L. Ult. Cod de Novat. et delegai, il' . 

*»■ ■ iS (3) Art - S • 3. LL. CC. 
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jnento , ed alle opinioni , che mettiamo in mezzo , ri- 
porteremo gli avvisi di sommi uomini , dopo i quali 
crediamo di procedere in tal materia senza nota di 
errore. 

Udiamo il Voet (i) che parla in questa senten- 
za — Eliam ex conjecturis praesumptionem novationis 
induci nunc posse , si Ulne adeo urgentes siili ac ve- 
risimiles , ut ex iis perspicuum esse possit a prima 
obligatione parles recedere voluisse ; kam voloutate sq- 

JLUM/KON LECE KOVAKDUM. 

Ed appresso , il Pothier (2) insegna - Che per 
la Cosi il 11 zinne di Giustiniano nella Legge ultima del 
Cod. de Novationibus questa volontà di fare novazio- 
ne dea essere espressamente dichiarata. . . . 

No I NON SIAMO NEMMENO ATTACCATI NELLA NOSTRA 
CITI RISPRV DENZA D UNA MANIERA TALMENTE LETTERALE 

a questa Lecce , che bisogni sempre , che il credi- 
tore DICHIARI IN TERMINI PRECISI E NORMALI , CHE EGLI 
INTENDE FARE NOI' AZIONE BaSTA , CHE IN QUALUNQUE 

maniera sia , la volontà DI FARE NOTAZIONE SEMBRI 
EVIDENTE DA NON RIVOGARSI IN ' DUBBIO. r ' 

Egli in sostegno del suo avviso riporta un esern- 


(1) AÌd Pandectas Tit. de Novationibus n. 3. 

( 2 ) Traitè des Obbligations t. 3 Pari. 3 Chap. 

2 . pag. 444- Edil. de Paris. . 

b 3 


Digitized by Google 



no- 


30 

t 

pio , che noi rechiamo , poiché a paragone della 
stra causa la ragione ci assiste dal meno al più. 

Io egli dice , son creditore di Pietro di una som- 
ma di mille lire , si fa un atto tra me e Giacomo de- 
bitore di Pietro , col quale si dice , che Giacomo si 
obbliga verso di me per pagarmi la somma di mille 
lire che mi si deve da Pietro ; e si aggiunge che io 
mi son contentato per far cosa grata a Pietro della 
presente obbligazione , alla quale si è sottoposto Gia- 
como. Si deve decidere in questo caso che vi è '«ova- 
zione , e che Pietro è discaricato verso di mf. , CO- 
MUNQUE NON SIASI DETTO IN TERMINI FORMALI E PRECISI, 
CHE IO LIBERO PlETRO E CHE IO ACCETTO l’ OBBLIGAZIONE 

in Giacomo facendo novazione di quella di Pietro. > 
Or noi rivolgendoci alla specie che intrattiene le 
ctire della Suprema Corte, rinveniamo a chiare note nel- 
lo strumento in disamina del 3 i di Gennajo 1827 5 
non solo la presunzione di novazione , che trae il lo- 
dato autore dal caso semplicissimo da lui raffigurato y 
ma ben mille lominosissimi argomenti , che quella esi- 
biscono. Ed a prescindere dagli altri , Che della sua 
esistenza ci assicurano e che dai diritti al la Marra con- 
cessi , e da’ patti testualmente qui dopo trascritti ri- 
sultano, ne presentiamo uno invincibile rinchiuso nel 
patto decimo dello stipulalo del 1827 ed opportuna- 
mente considerato da’ primi' giudici i , .1 

r. •.! 
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Ivi è dello , elio mancando 1’ acqua total mento 
od animar le macchine idrauliche de’ mohui , e per 
conscquente 1’ uso della cosa locata al de Sivo , si fai 
cesse luogo alla remissione della mercede , il che suo- 
na in semplici detti , che il diritto di esigere l'esta- 
glio più non esisterebbe in Alvito , assoluto Signore 
de’ molini nel caso ideato. 

Ciò premesso, Se la Marra fosse , quale lo desi- 
derano i contraddittori , puro coeditore assegnatario 
de’ ducati i/Jooo sull’estaglio dovuto da Sivo e non 
proprietario de’ ducati i5oo all’anno per opera della 
cessione , ragion vorrebbe che il suo assegno mancas- 
se al mancar del diritto dal Duca di Alvito , asse- 
gnante , e suo autore, poiché gli accessorj non reggo T 
no , ove vacilli e si fiacchi il principale. 

Ma nel patto decimo , di cui è discorso , 1’ op- 
posto si legge stabilito. De Sivo , anche nel caso e- 
stremo della mancanza dell’ uso della cosa locata , an- 
che liberato da ogni dovere nell’ interesse di Alvito ; 
pure si obbliga di pagare i ducati i5oo all’ anno al 
la Marra , e ciò precipui , sicuri èd interninoti e per 
virtù delle obbliganze direttamente , e personalmente 
assunte in faccia a costui. Or dopo tutto questo , si 
può porre in forse che la Novazione non sia av- 
venuta coll’ istrumento del 1827 ? E che quindi in 
luogo di Alvito sia sottentrato de Sivo novello debi- 
tore ? - Se questo estremo non si concede , si di- 

fi 4 
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strugge e si annienta un:: solenne contratto, mano- 
mettendolo , contro ogni ragione, è tradendo la chia- 
ra tolontà delle parti che tanto han voluto 1 effettuirei 

E se la Acumi ione si è pure operata per vole- 
re di Alvito , «1 in epoca in cui i Sequestri non esi- 
stevano di de Lucia e di Colonibrauo , le somme al 
la Marra cedute , e per le qiiali non è più Alvitò 
debitore , le ritiene certaihentò Sivo nelle sue mani , 
ma lungi di serbarlo per conto di costui , le ha queir 
Sti qual diretto debitore di la Marra per soddisfarle 
a costui , staccate essendo dal suo debito dell’ «sta- 
glio. E quindi : se sono da considerarsi , come in 
altrui patrimonio , sfuggono il tatto di ogni credito- 
re posteriore di Alvito , e vengon sottratte ad ogni 
sequestro. 

Questa verità maggiormente acquista forza e vi- 
gore dacché si consideri , che olito alla Novazione 
nel patto decimo , evvi pure nello strumento in di- 
sputa pattuita nel patto G. la Liberazione del Duca 
di Alvito originario debitore; e quindi sotto questo 
solo riguardo , anche la Novazione vi sarebbe esptosl 
sa , comunque degenerasse l’atto in mera Delegazione 
a senso dell’ articolo 1227 delle LL. CC. 

■ : ii . ■ 

lt ” 

-di' *> • .. . 1. ; 1 , 
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$. IV. Libmxione. ! . 

•■ • •• -1 i ■ i ‘ 

La stipulazione del 1817 presenta una perfetta 
delegazione nella quale evv’ intervenuto colui , che 
nell’ atto medesimo assume l’obbligo novello , iù luo- 
go dell’ originario debitore , il quale si addimandereb- 
be in diritto Espromissore (i). In effetti nello stesso 
strumento intervengono - Il Duca di Alvito origina- 
rio debitor di la Marra ,, e cedente i suoi diritti so- 
pra Sivo - La Marra suo creditore e cessionario , Si- 
vo espromissore e delegato , il quale non solo accetta 
la cessione , o pure la delegazione , come più piace 
appellarla , ma va oltre e si obbliga direttamente e 
personalmente ed in bonis propriis , e con tutti gli 
altri rimarchevoli patti poco fa discorsi assunti in fac- 
cia al la Marra direttamente. 

Quindi per questo solo fatto , cioè per 1’ accet- 
tazione a creder del Sirey (a) la delegazione portereb- 
be novazione. 

La massima che egli desume , e che da noi è 
.riportata poggia su di una Decisione della Corte di 
appello di Nismes, di cui la quistione caduta in esa- 
me non è spregevole di aversi in considerazione (3). 

(t) Pothier loco cit. pag. 44o. 

( 2 ) Cod. civ. annotò art. 1271 . 

(3) Sirey - Raccolta generale di Leggi ed ar- 
resti tom. tS p. 2 pag. 335. 
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Il sig. Olivier vendè uù’ immobile al sig. Clavel, 

» costui nc pagò parte del prezzo - Del rimanente 
siiOlivjer ne fece delegazione: ài sig, Rotimene. Cla- 
ve! accettò' la' delegazione. > >'• t . . \ >’.» 

u! Rou mette fece prdvcntivo pel pagamento a Qa- 
velybostui rispose , die avendo ritrovato , che moke 
iscrizioni gravitavano sul fondo , voleva egli ritenere 
nelle swo mani il prezzo - Roumette rispondeva , che 
per opera della delegazione .accettata , Clavel' non era 
più debitore di Olivier , ma deb delegatario y si co- 
nte esso' Roumette non era più creditore di Olivier ^ 
contro il quale dopo la delegazione non aveva alcun 
diritto;" r." 

La (ante di appèllo accolse le ragioni di Roll- 
ine! te , : considerando tra- le altre cose, » Che t’ ATTO 

» DEL 23 FR1MARO ANNO IO CONTENEVA UNA VERA DELE- 
-»1 «AZIONE , E PRESENTAVA TJNA NOVAZIONE PERFETTA. 

» Che QUESTA NOVAZIONE ERASl OPERATA PEL FATTO 
» dell’ accettazione del DELEGATO SENZA RISERBA Nfe 
'*> restrizione «V : 

■ì Ndi , oltre all' accettazione di Sivo, anzi alla 
diretta obbligazione sua , oltre alla Novazione espres- 
sa nél : patto io , abbinili per noi anche la liberazió- 
ne solenne del Duca di Alvito pel patto 6 . Estremo 
voluto della Legge (i) vigente , affin di operarsi an- 

! 

-••.a '(i) . Àrt. 122Q LL. CC. - S , 

x. .« v*\ . u\<i\ V,. . v 
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che nella para delegazione la ' novazione i Volontaria: 

Per dimostrarsi il contrario del nostro assunto , 
e porre- in vista , che novazione non Vi fosse , dd-> 
Vrebbcro ingegnarsi i contraddittori di far chiaro il 
ritorno dell’ azione di la Marra pel conseguimento dei 
ducati i4ooo contro di Alvito suo primo debitore , 
quante volle da Sivo nulla potesse ritrarne , ed oltré 
a tai cose annientare quanto nel noverato strumento 
Si legge. • • ' . i ’ • ■; 

Or nel patto accennato è oonchiuso, che se mai, 
compiuto il novennio dell’ affitto di Siva , e questi 
uscitone, restasse a conseguir somma ancora la Marra 
pel suo credito , » che non possa convenire esso sig. 
» Duca ulteriore affitto de’ inoliai anzidetti , se non 
» coll’ espresso consenso di esso sig. la Marra , spe- 
li cialmcnte per la persona con cui dovrà stabilirsi-, 
« e per l’ obbligo da indossarsi di assumere , cioè il 
» peso di detti due. i5oo : precipui sul-1’ estaglio da 
» convenirsi , da durare tale corrisposta fino alla in- 
tera soddisfazione del credito di esso sig. la Marra. 

Or dunque la Marra per vigor di questo patto 
non ha più regresso contro- il Duca di Alvito , in 
ogni caso, ed anche in quello dell’uscita di Sivo dal- 
l’affitto; il perchè questo patto di liberazione si riati 
tacca coll’ altro in cui viene effettuilo lo scambio de’ 
debitori , o sia la novazione. È chiaro perciò e non 
si mette in' dubbio che la Marra Ita per', opera del 

b G 
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patto perduto il suo primo debitore Alvito. Se per 
poco se gli togli èsse anche il novello , cioè de. Sivo, 
che ha' nevaio ^allora si avvererèbbe il caso, che la 
Marra per via di convenzioni , è nell’ idea di voler 
fare precisamente 1’ opposto , perderebbe col ‘debitore 
anche il 6uo diritto creditorio ; il che è un impossi- 
bile legale. r. , . 

Si aggiunga a tutto questo , che ritenutosi per 
poco lo strumento del 1827 come pura delegazione:} 
nella quale Sivo , novando t obbligo di stivilo , gli è 
sottentrato nel luogo in faccia alla Marra , e fattosi 
riflesso , oltre alla novazione effettuila , anche alla 
liberazione di Alvito avvenuto come per conseguenza 
necessaria ; non può dubitarsi , che la Marra abbia 
sicuramente, e senza dubitazione alcuna ed esclusiva- 
mente esperibili i suoi diritti creditorj non più con- 
tro Alvito primo suo debitore e liberato ; ma contro 
Sivo , come quello , che 1 ’ antica obbligazione novan- 
do ,■ ha operato la liberazione ed il discarico di chi 
fu una volta originario debitore di la Marra medesi- 
mo ; mentre al dir di Damat (i). La delegazione fa 
una specie di novazione ; poiché il primo debito di 
colui che delega rimane estinto colT obbligo di colui , 
eh’ è delegato. Teoria che si fonda sopra chiare Leggi 
del digesto dalle quali rilevasi che nelle delegazioni 

CO Leg- civ. tom. 3 pan. I lib. 4 . pag. tt5. 
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fatte nelle guise da noi narrate, la volontà di novare 
vi è sempre interposta dalle parti e vien considerata 
dalla legge (i). Così Giustiniano. Ex contractu pe- 
ttinine creditae acl io inejjicax dirigitur, si delegatione 
personae ritae factae , jure novationis vetustior con- 
t rad us evanuit. 

- Nelle posizioni premurose nelle quali trovasi .la 
Marra , deblw sicuramente riscuotere il suo, e da un 
suo debitore , il quale altro non può esser che Sivo, 
tra perchè ha novato con nuovi patti gli obblighi di 
Alvito, come pure per non aver più la Marra contro co- 
«tui regresso di sorte alcuna sopra di uno debbe esclu- 
sivamente rivalersi di quanto è creditore ; mentre in 
contrario pensando , lo stesso strumento del 1827 da 
un lato avrebbe prodotto la perdita de’ diritti di la 
Marra sopra Alvito , e dall’ altro niuna efficacia ed 
acquisto di ragioni sul novello debitore de Sivo. Cose 
ripugnanti ed assurde , e che non mai potranno av- 
verarsi. • ! ■ 1 

5 - V. Patti dello strumento del 3 i gennajo 1827. 


» Art. 4 - Si pattuisce che la somma di cui viene 
» esso sig. la Marra a rimaner creditore del Duca si 
» per le anticipazioni dichiarate nell’ istrumento del 

(t) L. 2 Cod. de novai. et delegai L. 3 Cod. 
codcm. 
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» 1819 si' per le altre dichiarate nel contratto del 
» 1824» come per le somme pagate ad esso Cavalie- 
» re Gran Croce Letizia per esecuzione delle cenante 
■» condanne, si per gli escompuli di sopra dovutigli, 
» sì in fine per li ducati dooo accordatili in premio 

» della rinunzia , a tale effetto debba, dall’ ammonta* 

» re di tutte le anzidetto somme esserne soddisfallo 
» privilegiatamente sull’ estaglio di annui due. 7000, 
» offerto da esso signor de Sivo in ragione di an- 
» nuì ducali i 5 oo da pagarsili qui in Napoli di ino- 
« neta effettiva di argento terziatamente , da cede- 
» re questi prima in soddisfazione degl’ interessi a 
» scalare sull’ ammontare dell’ intero credito di ess© 
» la Marra , ed il dippiù imputarsi alla sorte $ ciò 
» pendente la vita del Duca di Maddaloni , che sia 
» per lunghi anni ; cessata la quale , e soddisfatte 

» quelle quantità, che dopo là sua morte son dovu- 

« te a’ suoi eredi, dovesse in tal caso invertire l’ in*- 
» tero avvanzo dell’ estaglio offerto dal sig. Sivo, de- 
li purato dal solo peso fondiario a prò di esso signor 
» la Marra, imputandosi sempre ogni pagamento pri- 
» ma in soddisfazione degl’ interessi , ed il dippiù 
» della sortei • i.', . ! .11/, .1 

» Art. 5 . Fattosi il conto degli aVe^i-di ess® 
» sig. la Marra, ai termini del convenuto nel p reca- 
li dente articolo è rimasto verificato di essere lo stes- 
si réQ creditore liquido in du-C,. 1 4 ooo, giusta il con- 

. uv>V(y» 
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» to che sottoscritto da esse parti e che virate nel 
x presente istrumento inserito , ed in soddisfattone 
» di quel suo credito dovrà egli con privilegio esige- 
n re sull estaglio dovuto come in appresso dal detto 
n sig. Sivo li cennati annui due. tóoo, o la somma 
» maggiore; cessando la vita del detto sig. Duca di 
•» Maddaloni da pagarseli con precipmlà , trattando- 
si si di un credito nascente da estagli anticipati , e 
» per li quali compete per legge ogni privilegio sul- 
a i affìtto del fondo , con doversi da esso de Sivo 
s> dare le opportune cautele, tanto in rapporto al cen- 
si nato credilo di esso la Marra , quanto per il dip- 
» più dell’ estaglio che dovrà pagare ad esso sig. Ca- 
si voliere Letizia curatore del Duca di Maddaloni , 
» quanto in fine per quello potrà esservi di avanzo 
» pel sig. Duca di Àlvito. 1 ■ ■ 

» Alt. G. Si conviene che non venendo esso si- 
'» gnor la Marra a rimanere interamente soddisfatto 
» del suo credito di sorte, ed interessi nel córso del 
» novennio di affato che verrà in appresso stabilito 
» col detto sig. de Sivo , in tal caso non potrà da 
» detto sig. Duca convenirsi ulteriore affitto de' moli- 
li ni anzidetti , se non coll espresso consenso di esso 
» ijt Marra specialmente per la persona con Coi no- 
li STABILIRSI , E PER L OBBLIGO DA INDOSSARSELI , 

i> DI ASSUMERE CIOÈ IL PESO DI DETTI ANNUI DUC. 1ÓOO 
» PRECIPUI St L ESTAGLIO DA CONPBNIRSI DA Di’ BARE TA- 
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il LE CORRISPOSTA SINO ALLA INTERA SODDISFAZIONE DEL 
» CREDITO DI ESSO LA MARRA , COSÌ PER SORTE , CHE 
PER INTERESSI •• i . ... VA...., • V.'. A. \ • i- . 

? » Arti 4- De’ patti particolari con Sivo, - Altri 

» annui ducati i5oo assume l’obbligo esso sig. Sivo 
,» pagargli di moneta effettiva come sopra ad esso si- 
li gnor la Marra terziatamente , il primo terzo nella 
» fine di maggio anno corrente, e ciò durante il cor- 
ti so di detto novennio di affitto, da ceder questi in 
» conto de’ due. i4ooo , de’ quali esso sig. la Marra 
» è rimasto creditore liquido di esso sig. Duca di 
» Alvito a causa di estagli anticipati con dovere es- 
» so la Marra imputare detti annui due. i5oo prima 
» allo sconto degl’ interessi convenuti su i detti du- 
» cati i4ooo, alla ragione del G per ioo netto, ed 
» indi della sorte. Con dichiarazione , che in caso di 
.» morte di esso sig. Duca di Maddaloni, dovrà esso 
» sig. de Sivo pagare al detto la Marra in disconto 
1 » de’ cennati ducati i4ooo , e loro interessi oltre a 
» due. i5oo di sopra convenuti gli altri annui due. 
» 4370 assegnati come sopra al detto sig. Duca di 
» Maddaloni. 

» Art. io. Si pattuisce per patto speciale ed es- 
» senziale del presente contratto , e senza del quale 
» non sarebbesi ultimato il convento e transazione co- 
,;> me sopra tra essi sig. Cavalier Letizia , Duca di 
.)i Alvito,, e la Marra, e molto meno 1’ affitto stabi- 
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«lito a favore «li esso sig. Sivo, che; debba sempre 
» il sig. de Sivo corrispondere tanto a favore dies- 
» so sig Letizia iu detto nome , quanto di esso sig. 
a la Marra le. di sopra convenute somme ; cioè a be- 
li ufficio del primo annui due. 4370. in rate mensi- 
li li , ed al secondo li due. i 5 oo terziatamente , ol- 
ii tre al peso fondiario dovuto alla Regia Colte , non 
» ostante che in qualunque anno, o in tulio il tempo 
» del convenuto affitto possa Oerijicarsi la convenuta 
» remissiva di mercede a prò di esso Sivó per la lo- 
fi tale mancanza di àct/ua , o che altra lionfica po- 
ti tesse a di lui prò verificarsi per ogni altra causa 
» di rifazione , che potessero occorrere , restando egli 
a nel pieno diritto di potere in ogni anno stabilire 
» con esso sig. Duca la quantità , che gli potrà es- 
» ser dovuta per siffatta rem issi 011 di mercede, o al- 
» tra somma a causa di rifazione , ed iu fine del no- 
li vennio dell’ affitto pretendere la soddisfazione di 
» tali suoi crediti , senza che possa mai arrestare la 
» corrisposta di tali due assegnamenti durante il no- 
li vennio dell' affitto. Si conviene benanche che non 
» potendo esso sig. Sivo rimaner soddisfatto da esso 
» sig. Duca di Alvito prontamente del cennato suo 
» credito, quante volte risulterà creditore ^ resta! da 
» ora protratto a suo favore 1’ affitto medesimo per 
11 lo stesso anuuo estaglio , e colle stesse obbligaaio- 
».ni e patti di sopra convenuti per 1’ affittò del no- 
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» vennio. Se però , egli trascorso il novennio , si de- 
» terminasse a non proseguire ulteriormente l'affitto, 

» denunziandolo olio mesi prima al sig. Duca di sii- 
li vito , ed ad essi signori Cavaliere Letizia , ed a' 
» D. Pasijuale la Marra , li suddetti mulini con le 
j> loro adiacenze si possono affittare ad altri a legge, « 
» che dall’ estaglio ; detratto, ciò che è rispetti va- 
» mente dovuto per contribuzione fondiaria , per 
« 1 ’ assegnamento del Duca di Maddaloni , ed il cre- 
» dito di la Marra in annui due. i 5 oo. , tutto il 
» dippiù lo debba esigere il sig. de Sivo sino alla 
» soddisfazione del suo credilo , da durare tal conti- 
» uuazione di affitto sino a che esso sig. de Sivo noti 
» si sarà interamente soddisfatto del suo avere adom- 
» pieiido sempre , c con preferenza le obbligazioni ar- 
ti sunte , così in faccia al Duca di Maddaloni che 
» al la Marra. 

» Art. 1 1 . Per cautela de’ convenuti estagli esso 
» sig. Sivo ipoteca specialmente i beni tutti di sua 
» possidenza; che leggonsi notati negli estratti di ma- 
li tricc fondiaria da alligarsi al presente alto. 

. ", » Art. 12. In caso di mancanza di pnntual pa- 
li gamento per un terzo , od un mese di respiro , po- 
li tranno i fondi suddetti subbaffittarsi a danno di es- 
» so sig. de Sivo, potendosi tal subaffitto promuoversi, 

» e provocare da uno degl’ interessati , cioè , sia da 
» parte del Duca di Alvito locatore , sia da parte del 
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» Duca di Maddaloni , sia in fine di esso sig. la 
» Marra. 

n Art. i5. Si dichiara inoltre per patto essen- 
» ziale ed integrale del presente contratto , che cssò 
» è basato sulla cessione e trasferimento de’ dritti 
» preesistenti del sig. la Marra. Sotto questo rap^ 
» porto il sig. de Sivo s’ intenderà Subentrato nèl 
» luogo del sig. la Marra per tutto quel tempo che 
» doveva durare la locazione conduzione stipulata 
» con costui , di tal che si abbiano i primitivi con- 
» tratti , come se a dirittura si fossero stipulati tra 
» il sig. Duca di Alvito , ed il sig. de Sivo. 

5- VI. Nude risposte ai mezzi per annullamento proposti da'sig. 

D. Pasquale de Lucia e Principessa di Colobrano. 

Siccome è piaciuto al redattore del ricorso de’ si- 
gnori de Lucia e Colobrano di proporre i mezzi per 
annullamento concatenando 1’ uno all’ altro di modó 
che presentano un ragionamento individuo ; cosi pur 
noi nel rendergli le debite risposte intendiamo di rin- 
tuzzarli complessivamente mercè le qui apprèsso no- 
tate osservazioni ; protestando sempre di essere no- 
stro fermo proponimento di rispondere subordinata- 
mente j rimettendoci per intero e primariameute a 
quanto di sopra abbiamo diffusamente ragionato. 

s ' * *• ‘ * • * r • f > li l 

j . i 
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Osservazioni. 


i .1 


L’articolo ^'o delle Leggi di rito civile è così 
concepito. 

I creditori saranno obbligati di menar buone al 
colono od inquilino le anticipazioni falle al debitore , 
purché vi concorrono i seguenti requisiti : 

i . Che sieno convenute nel titolo dell affitto. 
t ■ 2. Che il titolo risulti da atto che abbia data 
certa. 

j 3 . Che le anticipazioni non oltrepassino le prime 
due annaleL. ' 

Questo testo di legge lia per appunto applicato 
la G. C. civ. al fatto , clic 1 ’ occupava, allorché vol- 
le , che si godesse con privilegio la Marra le sole an- 
ticipazioni dell' estaglio da lui fatte - Per conoscersi 
adunque , se abbia per avventura la G. C. violato il 
citato articolo , Ila d’ uopo intendere delle cennate an- 
ticipazioni 1' indole e la natura. 

-, m La Marra diede al Duca di Alvito padrone dei 
mnliifi nell’ anno 1819, cioè nel tempo del primo no- 
vennio di fitto oltre due. 3 ooo; diede a costui nel 
secondo istromento di proroga della conduzione , cioè 
con quello del 1824, 'altri due. 4^°° >• composti di 
due. 3 ooo, già, dati per lo innanzi al locatore Alvi- 
to e due. . iGqo nell’ atto della slipolazione. Egli sa- 
rà però sempre un fatto indubitabile , che di queste 
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somme prese in complesso se ne fece Oggetto di par- 
ticolare convenzione ne’ succennati convenj , talmenta- 
ehe dal Duca 4 i Alvito , se ne permise al la Marra 
la ritenzione a due. 800 all anno sull estaglio , che 
costui pagava. Or noi domandiamo a nostri avversar^ 
con quale nome si addimanda in diritto quel dana- 
jo , che il conduttore paga al suo locatore con espres- 
so patto nell’ istrumento di affitto di rimborsarsene 
successivamente sull’ estaglio che esso medesimo pa- 
gar deve. Se questa pecunia non è una perfetta an- 
ticipazione } noi non sappiamo indagare qual altra mai 
essa possa essere ? Ma inoltre le quantità sborsate da 
la Marra , oltre all’ indole perfetta di anticipazioni so- 
no state espressamente convenute nel titolo dell’ affit- 
to , siccome abbiam detto , e di vantaggio per tali 
sono state riconosciute e confessate dagl’ istessi nostri 
avversari ai giudici del merito, assicurandoci di que- 
sta verità di fatto la stessa G. C. ne puoi conside- 
raci della seconda Decisione del di 18 giugno 1828- 
Ei pare , dopo queste riflessioni , , di poter conchiu- 
dere , che le somme attribuite dalla G. Corte a la 
Marra col nome di anticipazione sieno veramente ta- 
li , tra per la lettera dello stipulato, che rinchiude 
la volontà delle parti , che per espressa disposizione 

di legge. j -, e < '< 

Ammesso il primo requisito richiesto dall’ arti- 
oolo^o delle 11. di proc. civ.„ non è più quistio- 
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he , che gli altri due anche concorrano ; comechè i 
titoli di affitto marcano una data certissima , essendo 
costituiti nientemeno che con pubblici (strumenti , e le 
anticipazioni concesse al la Marra non arrivano nep- 
pure a compiere il pieno di una , in cambio di due 
annate. ! 1 •> 

Ma i nostri contraddittori forse persuasi anch’essi 
da queste ineluttabili verità di fatto , si argomentano 
di nicgare al la Marra la qualità di fittajuolo; soste- 
nendo che in sua vece vi fosse subentrata D. Aniel- 
lo de Sivo. 

Noi rispondiamo , che la G. C. civile , troppo 
favorendo la condizione de’ signori de Lucia e Colo- 
brano , vide chiaramente , che nell’ intiero credito di 
la Marra in due. t4ooo eravi certamente una tan- 
gente , la quale anche in giudizio universale di espro- 
priazione sarebbe stata inattaccabile da qualunque cre- 
ditore ; era questa appunto la partita delle anticipa- 
zioni. Or credè di render giustizia , e tale da sfug- 
gire ogni censura , qualora attribuisse al la Marra 
medesimo quel tanto , che in più severa circostanza 
non avrebbe potuto a lui negarsi. Ed a prescindere 
da questo raziocinio di temporata giustizia, trovò in 
fatto dove appoggiare questo suo divisamente ; lungi 
dal violare la lettera dello stipulato , come vogliono 
t nostri awersarj. • 

Essi dovrèbbero ricordarsi che per virtù pel pat- 
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t» i5.° dell’ istromento dell’ alleo ; jt8ajjv X.a| Marra è 
da i stimarsi come, virtualmente e-tuttavU Esistente nel 
pósto di locatore de’ inoliai di MaddalOni condizioni 
essenziale della rinunzia dell’ affitto, senza la quale 
non bì sarebbero fatta da lui alpro di Sivoj E tanto 
maggiormente deve afforzarsi questa idèa: che sórge 
dall’atto, quanto che costài ,i se posto per ipotesi 
per poco , che malamente potesse godere delle anti- 
cipazioni a lui date dalla G. G» civile , allora non 
potrebbe neppure eccepire utilmente a suo favore 
quelle cose , che ; per avventura avrebbe potuto , se 
Ìi> : ' istromento del i 827 non avésse avuto luògo , ed 
UU vantaggio momentoso non avesse recato a’ creditori 
del Duca di Alvitp. Il perchè nissuno negherà , che 
le somme da lui sborsate 'al locatore , le avrebbe po- 
tuta legalmente ritenere dall’ estaglio giusta i patti 
stipolati in tempo sicuro -e senza 1 sospetto. Ecco per-* 
che la G. C. civile giudicò nel modo , che si legge 
nella sua decisione , di cui è esame e contro dèlia 
quale a nostro debole avviso non sembra che possa 
ulteriormente muoversi laménto 1 . . n ' uut 

Quanto poi obbiettano i contraddittori mtornd 
alla imputazione 'non fatta di queste somme privile- 
giate col secondo giudicato 'della Gi : G. civile de’ 18 
giugno 1828 non merita ascolto , comecché , ammes- 
so il principio della insequestrabili tà delle anticipa- 
zioni concesse a la Marra , la Corte se ne avesse se- 
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lionato il modo di rimborsarsene , si sarebbe messa 
in contraddizione con se stessa j mentre da un lato 
le avrebbe dichiarate intangibili e prelevabili anche 
in una sol voka , e cosi facendo avrebbe concesso il 
più al la Marra , dall’altro poi avrebbe tolto al suo 
giudicato la forza ed il vigore menomandone ( il pa- 
gamento * Cosa assurda ed inconcepibile. 

■* ! ! • • ' • ' •••'<; • ( ” ; * • i 

r i i ;• !!i; ( ■ J. VII. Conchituioue. !: i i V.. 

•vi.. .•;■* o: 1. ; t .i : • ; 

Ei sembra qui opportuno consiglio fermar la 
penna , onde causar da nnja i valentissimi giudici 
della causa , portando,, ferma opinione di aver dimo- 
strato , che lo slràmgtil& idei 1827 racchiude in seno 
una perfetta cessione la, quale maggiormente risul- 
ta , presa in esame i suoi patti principali , dai quali 
emerge , non pure la novazione operatasi collo scam- 
bio del debitor de Sivo in luogo di Alvito ; ma an- 
cora colla liberazione di costui in faccia al la Marra. 
r Fatti , che tenutosi in considerazione dalla Supre- 
ma Corte non potrà in diritto la ragion di la Marra 
correre avversa ventura. 

# 

; , . Napoli 2 luglio *829. 


V. v '.■•i: -1 ••••: • 
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